
COMUNE DI MONTE ROMANO 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

-Provincia di Viterbo- 
 
 

Contratto affidamento servizio mensa scolastica 
 
 

L’anno DUEMILAQUINDICI,addì - - - - -  del mese di - - - - - - - - - - - - - - -  

in Monte Romano, nella  Casa  Comunale  avanti  a  me  Dott .ssa 

Salimebene Sara,  Segretario    del Comune di Monte Romano,  

autorizzata per legge (c.f.r. art. 97, 4° comma lett. “c” del D. Lgs.vo   267   

del  18.8.2000)  a  rogare  tutti   i   contratti  nei  quali  l'Ente  è  parte, 

s e n z a  l ’ a s s i s t e n z a  d e i  t e s t i m o n i ,  a v e n d o l o  l e  p a r t i  c o n  

i l  m i o  c o n s e n s o  r i c h i e s t o  e  n o n  r i c o r r e n d o l e  c o n d i z i o n i  

o s t a t i v e  d i  c u i  a l l ’ a r t .  4 8  d e l l a  L .  8 9 / 1 9 1 3 ,  sono 

personalmente comparsi i Sigg.ri: 

la  S i g . r a  V a l e r i  Io l e  n ata a Monte Romano il quindici febbraio 

millenovecentosessantatrè (15/02/1963) , nella  

sua qualità di Responsabile  del procedimento del Comune di Monte 

Romano ( P.IVA 00187760566 ), il quale interviene in nome, per conto e 

nell’interesse del Comune che legalmente rappresenta; 

il Sig. SPIGONI Andrea  nato a Roma il quindici settembre 

millenovecentosettanta (15/09/1970) che dichiara di intervenire al 

presente atto in qualità di legale rappresentante della ditta  



COOPERATIVA SOCIALE “ALICE”  con sede i n  T a r q u i n i a ,  

L o c a .  V a l l e  d e l  M a r t a  s . n . c . COD. FISC.  00827070566 

comparenti della cui identità e piena capacità giuridica di contrarre io 

Segretario, ufficiale rogante, sono personalmente certo. 

 

PREMESSO 

 

 

che con determinazione a contrattare n.127 del 0 7 /07 /2015 , è stata indetta 

procedura negoziata ai sensi dell’art. 122 comma 7 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 

riservata a Cooperative Sociali di Tipo “B” costituite ai sensi della legge 381/91 con 

aggiudicazione a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’art. 83 del D.Lgs 163/2006 e smi.; 

- che con determinazione a contrarre n. 153 del 28/08/2015,  esecutiva ai 

sensi di  legge, è stato approvato il verbale di gara ed è stata disposta 

l'aggiudicazione dell'appalto in oggetto alla Cooperativa Sociale ALICE con 

sede legale Tarquinia,  Loc.  Val le del  Marta s .n .c. ,  per l’importo 

complessivo di € 178 .200 ,00  (IVA esclusa) comprensivo degli  oneri 

di  sicurezza derivanti dal DUVRI pari a € 2.000,00 (IVA esclusa); 

-  che  è  stato  acquisito  in  data  2 8 / 0 8 / 2 0 1 5  certificato  di iscrizione  

alla   C.C.I.A.A.,  riportante  in  calce  il  nulla  -  osta  ai fini dell'art. 10  

L. n.  575/1965 e succ. mod., al fine dell'adempimento degli obblighi  imposti  

dal  D.P.R.  3.6.1998 n. 252  in  materia  di  lotta alla delinquenza mafiosa; 

 



-  che  è  stata  verificata  con  esito  favorevole  la  sussistenza  dei  

requisiti soggettivi di ammissione come risulta agli atti d'ufficio; 

- che si è provveduto a dare pubblicità dei risultati della gara nei modi e 

tempi previsti dagli artt. 65 e 66 del Codice dei Contratti. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONFERMATO, le parti come sopra 

costituite stipulano e convengono quanto appresso: 

Art. 1 – Le parti dichiarano di riconoscere e confermare la premessa come 

parte integrante del presente contratto, anche per le parti non allegate ma 

richiamate per relatiomen. 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto 
 
L’appalto  ha  per  oggetto  il  servizio  di  mensa  (fornitura, preparazione,  

cottura,  porzionamento  e distribuzione dei  pasti) per gli alunni, il 

personale docente e il personale scolastico avente diritto, della scuola 

dell’infanzia  del  Comune di M o n t e  R om an o  per il periodo d i  t r e  

a n n i  s c o l a s t i c i  d e c o r r e n t i  d a l  1 5 . 0 9 .  2 0 1 5  e  f i n o  a l  

1 4 . 0 8 . 2 0 1 8 . 

Art. 3 - L'appalto è affidato ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta ed 

inscindibile delle norme, condizioni patti e modalità risultanti dal Capitolato 

Speciale d'Appalto, approvato con determinazione n. 127 /2015, ed allegato 

al presente atto sotto la let tera A.   

Art. 2 - Durata dell’appalto 
 

L’appalto decorre dal 15 settembre 2015 e terminerà il 14 settembre 2015. 



Alla fine  di  tale  periodo  l’appalto  scadrà,  senza  bisogno  di  disdetta,  

preavviso  o  diffida.  Il Responsabile del Settore si  riserva di comunicare 

alla ditta appaltatrice l’inizio del servizio di mensa con lettera raccomandata 

da spedire con  almeno 3 giorni d’anticipo.  Il Responsabile del Settore  si  

riserva,  per  giustificati  e  documentati  motivi,   di  sospendere  o  

interrompere parzialmente o totalmente il servizio in qualsiasi momento a 

proprio insindacabile giudizio. La ditta sarà comunque avvisata 15 giorni 

prima della chiusura della mensa. 

Art. 3 – Cauzioni e Assicurazioni 
 
A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto la ditta 

aggiudicataria ha prestato cauzione definitiva con le modalità di cui all’art. 6 

del Capitolato speciale d’appalto, mediante polizza fideiussoria numero ------

------------  in data - - - - - - - - - - - - - - - -  dalla società - - - - - - - - - - - -  per 

l'importo di € 18.020,00. 

La ditta aggiudicataria si assume tutte le responsabilità derivanti dalla 

somministrazione di cibi contaminati e/o avariati. A tal scopo la ditta è in 

possesso di   polizza assicurativa R.C. numero - - - - - - - -  dalla società  ----------

------ con massimali pari a ---------- di euro per sinistro, depositata agli atti. 

Art. 4 - Osservanza delle clausole contrattuali e penalità 
 
L’Amministrazione comunale controllerà l’organizzazione e la funzionalità 

del servizio. In caso venissero rilevate irregolarità nell’esecuzione dello 



stesso il Responsabile del Servizio, comunque, prima di procedere 

all’interruzione o sospensione del servizio, totale o parziale, a causa di 

disfunzioni nell’organizzazione, nella qualità o nella quantità di cibo, a 

seguito dei predetti controlli, o su segnalazioni fatte dagli utenti, dagli 

operatori, dagli uffici comunali e dall’ASL, accertata l’esistenza e la gravità 

delle disfunzioni applicherà le sanzioni previste dall’art. 20 del Capitolato di 

gara allegato. 

Art. 14 - Risoluzione del contratto 
 
Oltre  a  quanto  previsto  dal  p r e s en t e  c o n t r a t t o   e  dalle  norme  

vigenti  per  i  casi  di inadempimento  delle obbligazioni contrattuali, il 

Comune procederà ai sensi dell’articolo 1454 del  Codice  Civile,  previa  

diffida  ed  assegnazione  di  un  termine  inferiore  a  giorni quindici,  alla  

risoluzione  di  diritto  del  contratto  nel  caso  di  violazione  dell’obbligo  

di permettere al Comune di vigilare sul corretto svolgimento dei servizi. 

Il Comune, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, opererà la 

risoluzione di diritto del contratto con  effetto immediato,  mediante  

semplice  dichiarazione  del  Comune  di volersi avvalere della clausola  

risolutiva,  intimata a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno,  

fatto  salvo  il  risarcimento  del  danno subito  ed  il  recupero  delle  

maggiori  spese sostenute dal Comune in conseguenza delle inadempienze  e 

della risoluzione del contratto, nelle seguenti ipotesi: 



-  per  impossibilità  sopravvenuta  della  prestazione  da  parte  

dell’aggiudicataria  a seguito di controlli relativi a quanto previsto dalla 

normativa antimafia; 

-  per  inosservanza  delle  disposizioni  di  legge  relative  al  personale  

utilizzato, violazione  degli  obblighi  contrattualmente  assunti  in  tema  di  

trattamento  economico  dei lavoratori o mancato rispetto delle norme di 

sicurezza sul lavoro; 

- nel caso in cui l’aggiudicataria sospenda il servizio con sua decisione 

unilaterale; 

- nel caso di gravi azioni da parte del personale dell’aggiudicataria a 

danno della dignità personale degli utenti e/o di maltrattamento degli stessi; 

- nel caso di mancata reintegrazione del deposito cauzionale entro q uindici 

giorni dall’intervenuta escussione da parte del Comune; 

 



-  nei  casi  di  cessazione  dell’azienda,  di  cessazione  di  attività,  di  

concordato preventivo, di  fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 

violazione del divieto di cessione del contratto; 

- nel caso di mancata sostituzione, entro il termine assegnato 

dall’Amministrazione, del  personale  non  in  possesso  dei  necessari  requisiti  

per  lo  svolgimento  del  servizio  o, comunque, di utilizzo di personale non 

adeguato; 

-  ripetute  violazioni  contrattuali  che  comportino  grave  pregiudizio  agli  

interessi dell’Ente. 

La  risoluzione anticipata  del  contratto comporterà  l’incameramento  della 

cauzione.  Resta salva la possibilità in capo al Comune di esperire qualsiasi 

azione giudiziaria che si rendesse opportuna. 

Art. 15 - Divieto di cessione del contratto 
 
E’  fatto  divieto  all’appaltatore  di  cedere  o  subappaltare  il  servizio,  

pena  l’immediata risoluzione del contratto e il risarcimento dei danni e delle 

spese causate all’Amministrazione. 

Art. 16 – Corrispettivo del servizio e revisione 

Il prezzo per ogni singolo pasto è corrispondente a € 5,40 (euro 

cinque/quaranta) oltre IVA. L’importo complessivo dell’affidamento è stimato  

in € 180.200,00 (euro centottantamiladuecento/00) oltre IVA  



 

 
 
 
Art. 17 – Danni 

 
 

La ditta aggiudicataria è responsabile di ogni danno che potrà derivare al 

Comune e a terzi dall’adempimento del servizio assunto in base al presente 

contratto. 

Art. 18 - Esecuzione del servizio 

Il servizio di mensa dovrà essere eseguito dalla ditta aggiudicataria con 

l’osservanza di tutte le norme contenute  nel presente contratto con l’esplicita 

rinuncia da parte della ditta stessa ad avanzare riserve o pretese comunque 

motivate in merito alla consistenza e caratteristiche del servizio appaltato. 

Art. 19 - Finanziamento dei pagamenti 
 
I pagamenti  di  cui  al  presente  contratto saranno effettuati  con le 

modalità di cui all'art. 8 del Capitolato d'Appalto e secondo quanto previsto  

dal vigente Regolamento Comunale di  Contabilità. 

L’aggiudicatario è tenuto a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi dell’art.3 della L. n. 136 del 13/08/2010  e  s.m.  e  i. , 

impegnandosi a dare immediata comunicazione alla prefettura- U.T.G. di 

Viterbo dell’inadempimento di eventuali controparti relativamente agli 

obblighi di cui sopra. 

I pagamenti saranno saranno effettuati mediante mandati di pagamento presso 

il tesoriere comunale Banca di credito cooperativo di Roma, Filiale di Monte 



Romano, e dichiara che gli stessi dovranno essere accreditati esclusivamente 

mediante bonifico a favore dell’impresa  su conto corrente acceso presso   -----

- Agenzia di -----di coordinate IBAN --------------------------------- 

La cooperativa affidataria si impegna inoltre a comunicare con sollecitudine 

l’eventuale modifica del conto di accredito. 

Prima del pagamento il Comune dovrà provvedere al controllo del D.U.R.C.  

 

Art. 20 - Spese di contratto, registro e diverse 
 

Il presente atto è soggetto ad IVA, ai sensi del D.P.R. 633/1972, e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

Sono  a  carico  completo  ed  esclusivo  della  ditta  appaltatrice  tutte  le  

spese  relative  e conseguenti alla stipulazione del contratto di appalto. Ai fini 

della registrazione fiscale le parti richiedono la registrazione in misura fissa ai 

sensi dell’art. 40 del D.P.R. n .131/1986 trattandosi di fornitura assoggettata 

all’imposta sul valore aggiunto. La coperativa sociale richiede inoltre 

l’esenzione dall’imposta di bollo ai sensi del D. Lgs. 4 dicembre 1997, 

n. 460 art. 17  

Art. 21 – Controversie 

 
Per  qualsiasi  controversia  di  natura  tecnica,  amministrativa  o  giuridica  

insorta  intorno all’interpretazione,  esecuzione  e/o  risoluzione  del  

contratto,  sarà  competente  il  Foro  di Viterbo. E’ esclusa la competenza 

arbitrale. 

Art. 22 - Domicilio dell’appaltatore 



L’Appaltatore dovrà eleggere domicilio per tutte la durata del contratto, per 

tutti gli atti del medesimo,   nel   Comune   di   Monte Romano.   Tutte   le   

comunicazioni,   notificazioni   e intimidazioni saranno effettuate a mezzo di 

messo comunale ovvero mediante lettera raccomandata con avviso  di   

ricevimento  a  discrezione  del  Responsabile  del  Servizio.  E’  fatta  salva  

la notificazione per Ufficiale  Giudiziario nei casi espressamente previsti 

per legge. Qualsiasi comunicazione fatta al responsabile della ditta si 

considera fatta generalmente al titolare della stessa. 

Art. 23 - Costituzione in mora 
 
Tutti i termini e le comminatorie previste dal presente contratto, operano di 

pieno diritto senza obbligo per il Comune della costituzione in mora 

dell’appaltatore. 

Art. 24 - Cessione di crediti 
 
La cessione di crediti e qualunque procura dell’appaltatore sono vietate 

qualora non riconosciute dall’Amministrazione. 

Art. 25 – Dati sensibili 
 
La Ditta aggiudicataria ed il personale ad essa facente capo sono tenuti al 

rispetto delle norme inerenti al trattamento dei dati personali dell’utenza e a 

mantenere il segreto d’ufficio su fatti e  circostanze  relativi  ad   utenti  di  

cui  si  venga  a  conoscenza  per  ragioni  connesse all’espletamento del 

servizio. 



Dattiloscritto da persona di mia fiducia su n. facciate il presente atto è 

stato da me letto ai comparenti i quali, ritenutolo conforme alla loro volontà, 

meco lo sottoscrivono in segno di accettazione. 

Il Responsabile del Settore Amministrativo 

 

 L’Impresa appaltatrice   

 

Il Segretario Comunale   

 

 


